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LA ZOOTECNIA SALVA L’APPENNINO
Linee generali di un progetto per difendere e valorizzare le risorse ambientali, economiche, e culturali

dell’Appennino, mediante sistemi agro-zootecnici sostenibili

Parleremo di .............

Dare un valore ai “servizi
ecosistemici”

riconoscendo il ruolo delle
buone pratiche agricole e
zootecniche per la tutela
dell’ambiente montano

(conservazione del paesaggio
rurale, assetto del territorio,
protezione idro-geologica,

fruizione turistica).

Formazione
per lo sviluppo di

capacità
imprenditoriali.

Sviluppo tecnologico,
digitalizzazione,
agricoltura di
precisione.

Animali allevati, animali
selvatici e fauna
problematica

dal conflitto alla razionale
convivenza, affrontando i
problemi che creano danni

e disagi.

Associazione tra
aziende agricole
zootecniche,

turistiche, artigianali.
Inclusione sociale e

sviluppo
interculturale.
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Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti

Ore 9.30 Saluti
Stefano Ansideri Sindaco di Bastia Umbra

Ore 9.45 Apertura lavori
“ La sostenibilità economica sociale e ambientale dell’Appennino”
Matteo Bartolini Presidente Regionale Umbria Cia- Agricoltori Italiani

Ore 10.00 Tavola Rotonda
“La Zootecnia salva l’Appennino”
Bruno Ronchi Docente Facolta’ di Agraria, Università della Tuscia

“Zootecnia dell’Appennino: criticità e opportuità”
Sefano Mengoli Presidente Consorzio di Tutela

Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale

“Accordo CIA-Gruppo Sciliani : presentazione progetto di filiera”
Saverio Siciliani Amministratore Siciliani S.p.A

Ore 11.45 Dibattito

Ore 12.15 Intervento
Fernanda Cecchini Assessore Politiche agricole e agroalimentari

Regionale Umbria

Ore 12.30 Conclusioni
Alberto Giombetti Responsabile rapporti esterni e territoriali

Cia - Agricoltori Italiani
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La Zootecnia salva l'Appennino
La Cia dell’Umbria presenta

L' Appennino è uno dei luoghi privilegiati dove poter coniugare efficacemente,

nell'ottica di un'economia circolare, produttività e sostenibilità dell'agricoltura

italiana. Il legame con il territorio rappresenta uno dei fondamentali assi (fattori)

strategici per lo sviluppo del nostro sistema agricolo-alimentare.

Attualmente, però, la maggior parte dei territori italiani, a partire dalle aree

interne dell'Appennino, evidenziano problemi di fragilità e di disgregazione su

più piani: quello idrogeologico, ma anche economico, demografico, sociale e

ambientale.

Le aree "interne" rappresentano oltre il 60% della superficie nazionale, ma poco

più del 20% della popolazione, con i più alti tassi di disoccupazione, povertà ed

invecchiamento. La scarsa accessibilità ai servizi di base, inoltre, riduce

sensibilmente il benessere della popolazione con forti sperequazioni rispetto ai

diritti base di cittadinanza.

Negli ultimi cinquanta anni un terzo della superficie agricola è stata abbandonata

o impermeabilizzata. Attualmente un decimo della superficie nazionale è

classificato ad altissimo grado di rischio idrogeologico per alluvioni e fenomeni

franosi. Il 25 per cento del territorio è a rischio desertificazione.

ACCORDO DI FILIERA A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI
per lo sviluppo della Zootecnia

L’accordo filiera rientra all’interno di un progetto rivolto al mantenimento e alla
valorizzazione delle risorse dell’Appennino, basato sul pieno riconoscimento del ruolo
strategico delle attività agricole e zootecniche in aree montane, sulla necessità dello

sviluppo di attività imprenditoriali e di reti di impresa.
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La presenza di un'agricoltura produttiva forte rappresenta un fattore necessario

per lo sviluppo delle aree interne e dell'Appennino, precondizione essenziale

per la crescita dell'intero Paese.

L'agricoltura moderna, soprattutto in queste aree, non deve essere vista solo

come produttrice di beni alimentari di qualità, ma come sistema di imprese

multifunzionali e multivaloriali in grado di fornire servizi ecosistemici e

ambientali: manutenzione del territorio, tutela della biodiversità e del

paesaggio, con importanti ricadute sulla coesione sociale, l'occupazione e lo

sviluppo turistico.

La multifunzionalità eco-sistemica dell'impresa agricola deve diventare una

priorità, rimuovendo gli ostacoli burocratici e culturali che oggi ne limitano lo

sviluppo. Non si tratta di fornire un'integrazione di reddito ad aziende agricole in

difficoltà, ma di valorizzare una grande opportunità per la crescita dei territori e

del Paese.

Importante il ruolo dell'agricoltura e della selvicoltura anche nella mitigazione

del cambiamento climatico e nella produzione di energie rinnovabili. Le imprese

agricole e zootecniche sono chiamate a ridurre le proprie emissioni di gas clima-

alteranti, ma occorre anche valorizzare appieno la capacità di assorbimento di

carbonio da parte dei sistemi agricoli e forestali correttamente gestiti.

Queste politiche, che trasformano le difficoltà in opportunità, possono partire

dall'Appennino , trovando anche nella ricostruzione del tessuto produttivo delle

aree terremotate un laboratorio immediato di concreta attuazione.
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